
Il progetto Politeia nasce dalla convinzione che sia compito di ogni cittadino, tanto più se studioso di

diritto, sensibilizzare la collettività sui temi cruciali per la vita della comunità stessa, fornendo

informazioni e strumenti per poter comprendere e decifrare al meglio le questioni e gli interrogativi del

nostro tempo: questo è l'obiettivo che il progetto Politeia cerca di perseguire, collegando il Corso di

Studi in Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Palermo con le scuole secondarie di II grado

L’idea da cui sono partiti i promotori dell’associazione Politeia, Emanuele Cocchiara e Giuseppe

Verrigno, è che il Corso di Studi di Giurisprudenza di cui sono studenti, oltre a formare i giuristi del

futuro, ha infatti la “missione” di diffondere le tematiche e i principi del Diritto e quella di educare la

comunità ai temi base della convivenza civile e della partecipazione. Per queste ragioni si

impegneranno nel progetto i docenti del Corso di Studi, grazie alla sensibilità della Coordinatrice del

Corso di Studi Prof.ssa Lorello e del Direttore del Dipartimento Prof. Aldo Schiavello, con il patrocinio

dell'Università degli Studi di Palermo.

Politeia svolgerà attività seminariali e di approfondimento di argomenti legati alla conoscenza del

Diritto Costituzionale, dei principi di Diritto Penale, del Diritto

Internazionale e dell’Unione Europea e del Diritto Regionale, materie che, proprio perché complesse,

verranno affrontate con semplicità e chiarezza attraverso la discussione di temi pratici e attuali.

L’associazione Politeia, nello svolgimento della sua attività sarà coadiuvata da docenti e ricercatori del

Corso di Studi in Giurisprudenza e da numerosi ragazzi, studenti, laureati o laureandi che con spirito di

servizio hanno deciso di dare il loro contributo alla realizzazione del progetto. 

La conoscenza di questi temi è il primo passo per una piena consapevolezza dell’essere cittadini da

parte dei più giovani, e per il progresso della comunità in cui ognuno vive, comunità che per essere

democratica necessita dell’apporto di ogni singolo individuo che la compone.


